
SALISBURGO – LUBIANA 

PAESAGGI E LUOGHI DA VISITARE 
 

INNSBRUCK 

Situata a 574 m s.l.m., con 131.000 abitanti Innsbruck è il 

capoluogo del Tirolo, già due volte sede delle Olimpiadi 

invernali. Il suo nome deriva da Inn e bruck e significa 

Ponte sull'Inn. Da vedere soprattutto: la Hofkirche (Chiesa 

di Corte), una delle chiese di corte più belle d’Europa; il 

Tettuccio d’oro, il tetto di copertura in scaglie dorate della 

loggia aggiunta all’edificio del Neuhof, e di fronte la Casa 

Helbling, famosa per la bella facciata a stucchi rococò; il 

Palazzo Imperiale di Hofburg; la Maria-Theresien-Strasse, la 

strada più celebre e più bella di Innsbruck sulla quale si 

affacciano numerosi palazzi importanti, l’Arco di Trionfo e la 

colonna di Sant’Anna; la Torre Civica; il Duomo barocco di 

San Giacomo. Arroccato sulla collina si trova il Castello di 

Ambras, circondato da bellissimi giardini. Nei pressi di 

Innsbruck sono da segnalare il Bergisel, trampolino del salto 

con gli sci in vetro e acciaio che si innalza al di sopra della 

città come una scala verso il cielo, e lo Swarovski 

Kristallwelten nella cittadina di Wattens.  

 

SALISBURGO  

La città (155.000 abitanti) è situata a 424 m s.l.m., in splendida posizione sulle rive 

del fiume Salzach ai confini tra le Alpi, a sud, e la pianura a nord. La città è dominata 

dall’alto dalla fortezza di Hohensalzburg (una delle più grandi e meglio conservate 

d’Europa), mentre Il centro cittadino è caratterizzato dalle torri e dalle cupole 

barocche delle chiese e dai fastosi palazzi ed è Patrimonio dell'umanità dell'UNESCO. 

È conosciuta nel mondo per la sua architettura barocca italianeggiante e per il suo 

rapporto con la musica (diede i natali a Mozart) ed è ancora oggi sede di grandi 

manifestazioni musicali.  

Il Duomo di Salisburgo è l’edificio sacro più importante della città. La sua forma 

attuale, risalente alla prima metà del XVII secolo, è opera dell’architetto italiano 



Santino Solari. 

Gravemente 

danneggiata dalle 

bombe della Seconda 

Guerra Mondiale, la 

chiesa tornò al suo 

splendore nel 1959 

grazie ai lavori di 

restauro che le 

restituirono la cupola 

e parte del presbiterio distrutti sotto i bombardamenti del ’44.  

La Residenz è uno degli edifici storici più importanti della città, simbolo del potere 

dei principi arcivescovi di Salisburgo. Il Castello Mirabell oggi ospita gli uffici del 

sindaco e del consiglio comunale. Al N.9 di Getreidegasse, nel cuore della città, 

sorge la casa in cui nel 1756 venne alla luce Mozart e dove trascorse i primi anni 

della sua vita. In Makartplatz 8 si trova l’appartamento dove Amadeus abitò fino al 

1780, anno in cui si trasferì a Vienna.  

Alle porte di Salisburgo si trova il Castello Hellbrunn, uno degli edifici rinascimentali 

più belli a nord delle Alpi, circondato da un grande parco con giochi d’acqua, tra cui 

il settecentesco teatro idraulico in cui circa duecento personaggi si muovono grazie 

alla forza dell’acqua al suono di un organo in un palazzo barocco a tre piani. 

 

TIROLO – SALISBURGHESE - CARINZIA 

Sono i tre stati federali dell’Austria che attraverseremo in questo viaggio. Il Tirolo 

(Tirol) è una regione storica e geografica europea, situata fra Austria e Italia. In 

Austria comprende il 

Land del Tirolo 

(capoluogo Innsbruck), e 

il Distretto di Lienz. 

Il Salisburghese 

(Salzburg) ha come 

capoluogo Salisburgo e il 

suo territorio si estende 

in prevalenza nella parte 

alpina dell’Austria. 

Anche la Carinzia (Kärnten) è situata nella parte montuosa dell’Austria, ha come 

capoluogo Klagenfurt, seconda città Villach. 



CICLOVIA ALPE ADRIA 

Con un percorso di 380 km congiunge Salisburgo a Grado. Il 

percorso attraversa la valle del Salzach e la valle di Gastein 

fino a Böckstein. Da qui con il treno navetta si raggiunge 

Mallnitz, e quindi di nuovo in bicicletta si attraversa la 

Carinzia toccando Spittal a. d. Drau, Villach e Arnoldstein, al 

confine italo-austriaco. In territorio italiano il percorso si 

snoda in parte sul tracciato della vecchia linea ferroviaria 

dismessa, e da Tarvisio tocca Gemona, Udine, Aquileia e infine Grado sul mare 

Adriatico.  

 

SALZACH 

La Salzach è un fiume austriaco affluente dell'Inn lungo 225 km. La parola tedesca 

Salz, da cui deriva il suo nome, significa sale, visto che fino al XIX secolo e all'arrivo 

della ferrovia, il fiume era un'importante via di commercio del minerale, importante 

per l'economia della zona. 

 

CASCATE DI GOLLING 

Lungo il percorso, in base al tempo a disposizione, potrebbe essere interessante una 

breve deviazione per arrivare al parcheggio da cui parte il sentiero verso le belle 

cascate di Golling (ingresso circa 3 euro). Il sentiero conduce prima ai piedi della 

cascata inferiore che si riversa in una serie di bacini naturali, poi si arrampica fino 

alla cascata superiore. Il sentiero, su passerelle di legno, non è difficile ma il fondo è 

umido per cui sono sconsigliate le scarpe da bici con le tacchette in metallo 

sporgenti. Presso Golling si trovano anche le gole “Salzachöfen”: una forra profonda 

80 metri scavata dal fiume Salzach per aprirsi un varco verso nord attraverso i monti 

Hagengebirge e Tennengebirge. 

 

FORTEZZA DI HOHNWERFEN 

La fortezza di Hohenwerfen sorge a 

Werfen, sulle montagne a 40 km a sud di 

Salisburgo. È circondata dalle montagne e 

si trova in un punto strategico per il 

controllo della valle della Salzach, su un 

promontorio naturale. È la "sorella" 

dell'Hohensalzburg, dominante la città di 

Salisburgo, ed entrambe risalgono all'XI secolo. 



SANKT JOHAN IM PONGAU  

Cittadina di 11.000 abitanti, a 565 m s.l.m., importante centro turistico invernale con 

numerosi impianti sciistici che partono dal quartiere di Alpendorf. 

 

GROSSGLOCKNER e GROSSGLOCKNERSTRASSE  

Nel gruppo del Glockner è la più elevata montagna dell'Austria (3.798 metri). Si 

trova al confine fra Carinzia e Tirolo orientale, sul versante principale degli Alti Tauri, 

all'interno del parco omonimo. Ai piedi del Grossglockner si trova il ghiacciaio 

Pasterze, il maggiore delle Alpi Orientali. 

È possibile percorrere una strada molto panoramica a pedaggio, la Grossglockner-

Hochalpenstrasse, che collega Heiligenblut (in Carinzia) con Fusch (nel 

Salisburghese). È la strada alpina più famosa d'Europa, e porta direttamente nel 

cuore del Parco Nazionale degli Alti Tauri: lungo i 36 tornanti su 48 km circa di 

lunghezza consente di vedere da vicino la vetta da una quota attorno ai 2500 metri. 

Una deviazione consente di raggiungere Kaiser-Franz-Josefs-Höhe, straordinario 

punto panoramico ai piedi del ghiacciaio. 

 

PARCO NATURALE ALTI TAURI 

Fondato nel 1981, e con una superficie di 

ben 1.800 km² è il parco nazionale più 

grande dell’Europa centrale. Nel cuore del 

parco si trovano le più alte cime 

dell’Austria, il Grossglockner (3.798 m 

s.l.m.) e il Grossvenediger (3.666 m 

s.l.m.). Numerose sono le specie animali 

ed anche varietà uniche di piante e fiori. 

 



LIENZ  

Cittadina di 13.000  abitanti, situata a 673 metri 

di altitudine, all’incrocio tra le valli Pusteria, 

Drautal e Iseltal. È il capoluogo del Tirolo 

Orientale (Osttirol). Piacevole luogo di 

villeggiatura, con un clima favorevole.  

interessanti sono il Castel Bruck, in cui si trova il 

museo della città, la rocca Tammerburg, luogo 

per manifestazioni come concerti o esibizioni di teatro, il palazzo Liebburg, 

attualmente sede del Comune. 

 

DRAVA – CICLABILE DELLA DRAVA 

La Drauradweg, ciclabile della Drava, unisce diverse nazioni europee (Italia, Austria, 

Slovenia e arriva fino al confine con la Croazia) con un percorso di 510 km che parte 

da Dobbiaco e tocca le città di Lienz, Spittal an der Drau, Villach, Ferlach, Dravograd, 

Maribor, Varazdin.  

 
 

SPITTAL AN DER DRAU  

Città di 16.000 abitanti, a 560 metri di altitudine, situata nella valle della Drava, a 

poca distanza dal lago Millstatter. Il simbolo della città è il castello rinascimentale di 

Porcia, che ospita il museo della cultura popolare, un altro castello è quello di 

Rothenthurn. 

 

LAGO DI MILLSTATT (MILLSTATTER SEE)  

È il secondo lago della Carinzia dopo il 

Wörthersee; si trova ad est di Spittal ed ha una 

forma allungata, con una lunghezza di 11,8 km 

ed una larghezza massima di 1,8 km. La riva nord 

è più abitata, ed i principali paesi sono 



Seeboden, Millstatt am See e Döbriach. A nord del lago ci sono diverse cime che 

superano i 2.000 m di altezza. 

 

VILLACH 

Città di 62.000 abitanti, situata a 501 metri di 

altitudine, nei pressi dei confini con Italia e 

Slovenia. Principali monumenti e luoghi di 

interesse: la Hauptplatz (Piazza Centrale), con 

numerosi importanti edifici, le chiese di San 

Giacomo, di San Nicolò e di Santa Croce. A 

breve distanza dalla città si trovano i laghi di 

Faak e quello di Ossiach. 

 

TARVISIO 

Comune di 4.300 abitanti diventato 

italiano dopo la prima guerra mondiale.  

Geograficamente non appartiene alla 

regione italiana essendo posta al di là dello 

spartiacque alpino (sella Camporosso) e 

facendo parte del bacino idrografico del 

Danubio e del Mar Nero. Sul Monte Forno 

vi è la triplice frontiera, punto in cui si 

incontrano i confini di Italia, Austria e 

Slovenia. Nei pressi di Tarvisio si trovano i valichi di Coccau, di Fusine e del Predil.  

Nonostante sia posta a 754 m s.l.m., ha un clima continentale con inverni freddi ed 

estati piuttosto calde. Interessanti sono la parrocchiale e la piazza, l'orrido dello 

Slizza, il monumento al granatiere austriaco.  

 

SLOVENIA  

Piccolo stato (20.273 km² e 2.062.000 abitanti) che confina con Italia, Austria,  

Ungheria, Croazia e un breve tratto di costa adriatica a sud di Trieste. È diventato 

indipendente nel 1991, ha come moneta l’euro e come capitale Lubiana. Il suo 

territorio può essere suddiviso in tre zone: l'altopiano carsico, compreso tra il 

confine con l'Italia e Lubiana; la zona alpina e prealpina che occupa la maggior parte 

del paese (cima più alta il monte Tricorno di 2.864 metri) e un lembo di pianura 

pannonica ad est verso l'Ungheria. Fiumi principali sono l’Isonzo, la Drava e la Sava. 

 



KRANJSKA GORA  

Piccolo centro della Slovenia nord-

occidentale, sul confine con Italia e 

Austria, conosciuto come località sciistica e 

di villeggiatura. Ospita annualmente un 

evento della Coppa del mondo di sci 

alpino. 

 

SAVA 

Importante fiume che nasce in Slovenia, scorre  attraverso quattro Paesi (Slovenia, 

Croazia, Bosnia ed  Erzegovina, Serbia). Con i suoi 990 km è il più lungo affluente di 

destra del Danubio con il quale si congiunge a Belgrado. La Sava è navigabile per 

quasi 600 km. 

 

BLED  

Piccolo ma importante 

centro turistico, conosciuto 

per il lago con al centro 

un’isola su cui è stata 

costruita una chiesa, 

dedicata a san Martino, e 

per le fonti termali che 

iniziarono ad essere 

sfruttate fin dalla seconda 

metà dell'Ottocento. 

L’isola può essere 

raggiunta solo con un particolare tipo di barca a remi. La conca del lago è dominata 

da un imponente castello. Bled si trova ai margini del Parco Nazionale di Triglav, che 

abbraccia tutte le Alpi Giulie.  

 

KRANJ  

Con 37.000 abitanti è la terza città della 

Slovenia, dopo Lubiana e Maribor. Ha 

conservato un piccolo centro storico 

medioevale, con alcuni edifici di interesse 

storico, tra i quali spiccano la Chiesa 



parrocchiale di San Canziano e il Castello Kieselstein. 

 

LUBIANA      

Capitale della Slovenia (abitanti 288.000 , altitudine 298 m. s.l.m.) attraversata dal 

fiume Ljubljanica. Nel corso della sua storia è stata influenzata dalla sua posizione 

geografica, all'incrocio della cultura tedesca, slava e latina.  

Lubiana mantiene intatto il suo 

centro storico, dove si 

mescolano lo stile 

architettonico barocco e Art 

nouveau. La città vecchia è 

costituita da due quartieri, 

quello del municipio, che ospita 

le principali opere 

architettoniche, e quello dei 

Cavalieri della Croce. Dopo il 

terremoto del 1511, Lubiana è 

stata ricostruita sul modello di una città rinascimentale e dopo il terremoto del 

1895, che ha gravemente danneggiato la città, è stata nuovamente ricostruita in 

stile Art nouveau. L'architettura della città è una miscela di stili. Vaste zone della 

città sono state costruite dopo la seconda guerra mondiale secondo originali 

impostazioni  dell'architetto Jože Plečnik. 

Il castello di Lubiana, posto in cima alla collina che sovrasta il fiume Ljubljanica è 

stato interamente ricostruito negli anni 60.  

Opere architettoniche di rilevo della città di sono la cattedrale di San Nicola, la 

chiesa di San Pietro, la chiesa francescana dell'Annunciazione, il Triplo ponte, un 

gruppo di tre ponti sul fiume 

Ljubljanica, e il ponte dei 

Draghi, considerato una delle 

più belle opere cittadine in stile 

Art Nouveau 

Nello stile barocco, sulla piazza 

Civica, vicino al municipio, si 

trova la fontana dei Fiumi 

carniolani, disegnata sul 

modello di piazza Navona a 

Roma.  


